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La cattura 
di Rima KiftB*""*°Ssfe| 

in Italia 
Il capo di Cosa Nostra non vedeva soltanto mafiosi 
«Qualcuno, molto in alto, lascerà Palermo perla vergogna» 
Il boss rifiuta il pranzo, show del fratello in Tribunale : 
Antonietta Bagarella: «Mio marito se lo sono venduto» 

••££&&&* *2iw£te**st& 

Gli incontri eccellenti di Totò Riina 
Corleone, arche la moglie e i figli torneino dalla «latitanza» 
Cinquanta persone nel mirino. Forse anche qualche 
nome di spicco, e non semplici mafiosi. All'indoma
ni di una pesca eccezionale i carabinieri si prepara
no ad esaminare quello che è finito nella rete. Le 
sorprese non dovrebbero mancare. In serata, dopo 
24 anni di assenza da Corleone, è ricomparsa Anto
nietta Bagarella la moglie di Riina. «Mio marito se lo 
sono venduto» ha detto la donna. •- -

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVINO LODATO 

Wm PALERMO Con un lieve 
cenno ha rispedito al mittente 
il minestrone di verdure e il 
pollo arrosto, insalata, acqua e 
pane. Il piatto dello Stato non 
si addice al capo dei capi di 
Cosa Nostra. Dunque, è prefe
ribile non mangiare. Pare che 
in totale abbia detto un paio di 
parole, sincere e sentile: augu-
n, complimenti. Lì ha rivolti a 
Giancarlo Caselli, al termine di 
una giornata convulsa, quan
do il procuratore capo, fresco 
di nomina, è andato a trovarlo 
nella Legione dei carabinien 
insieme a qualche sostituto. 
Per il resto, un suggestivo lin
guaggio di inchini, segni di os- " 
sequio, movimenti del capo, 
occhiate indicative. Fin dal pn
mo momento della cattura sì e 
comportato da autentico pa
triarca, osserva uno degli uffi
ciali che lo ha avuto in conse
gna. Niente a che vedere - ha 
proseguito - con quei ragaz
zacci della nouvellevague ma- " 
flosa, arroganti, irriverenti, e 
qualche volta un tantino logor
roici. Avrebbe risposto in qual
che modo, alzandosi comun- . 
que in piedi, alte domande sul .',' 
delitto Lima. Anche I giudici di 
quell'Inchiesta sono andati in-
fatti tempestivamente ad in- '• 
contraricela «Jena» •viene da' ;;: 
lontaiuvda Corleone, eln.que- :-
gli anfratlirocclosi.'dove giova- ..-
nlssimolniztòla: sua gavetta, y 
sparare era una reazione mol- -
to pid istintiva che quella di ' 
prendere la parola. Si pe.itirà? • 
E questa la domanda che, con < • 
riflesso pavioviano (boss arre-
stato dunque boss pentito), ri- , 
volgono in tanti. I carabinieri • 
che hanno messo a segno il -
colpo rispondono: appelli a ': 
Totò Riina affinché si penta ', 
non ne facciamo. Meno che .' 
mai a 24 ore dal suo arresto. Se 
avrà qualcosa da dire sarà lui a • 
chiamarci.- —..;«»' _,;- ,.-, • .£ 

Sabato 16 gennaio, primo 
piano del palazzo di giustìzia, ••;• 
all'inizio della mattinata.' per " 
una coincidenza davvero sur

reale, su misura per la gioia di 
fotografi e operatori, si mate
rializza Gaetano Riina, fratello 
di Totò. E lui, alto un metro e 
SO, dunque molto più basso 
del «curtu», tracagnotto, un vof-
to scolpito dalle rughe, si è vi
sto accerchiare da una selva di 
microfoni, telecamere, abba
gliato dai flash. Ubero, incen
surato, cercava i difensori del 
fratello per chiedere in che 
modo fargli avere della bian-
chena. Per qualche minuto, la 
macchina dei media e un em
blema vivente di una Sicilia 
proverbiale si sono affrontati. 

Le) èli fratello di RUaa7 
Non rispondo. 

Cow penta di tuta I dettiti e 
le stragi che ha conuaeMO? 

Non penso niente. 
Quando lo ha vitto per l'ulti-

' mavolta? 
Non lo vedo da trent'anni. 

Cerca di sfuggire all'accer
chiamento ma non ce la fa. 

Con vnole dirci? 
Buongiorno. Vi accontentate 
del buongiorno? 

Ntenfatoo? ' ' 
Che fate schifo e siete avvoltoi. 
•ETotòRIinacotW 

Un galantuomo. Voi non, avete 
neanche un pelo di mio fratel
lo.,. ;...,.: , 

Ma la cronaca è solo agli ini
zi. Andiamo per ordine. Siamo 
ai primissimi passi dell'indagi
ne. Riina'non ha incontrato so
lo semplici fiancheggiatori, o 
familiari, o soldati e colonnelli 
di Cosa Nostra, ma anche «per
sone importanti, molto impor
tanti». Affermazione, rigorosa
mente anonima, di un ufficia
le: «Quando si conosceranno 
tutti i retroscena, ci sarà qual
cuno, molto in alto, che arros
sirà dalla vergogna e dovrà la
sciare Palermo». Sul loro cam
mino gli Investigatori hanno in
contrato qualche politico, 

Il comandante 
dei carabinieri 
Antonio Viesti 
con la vedova 
Borsellino 

qualche nome eccellente? 
Sembra di si. D'altra parte non 
è più un mistero che i carabi
nieri stanno raccontando mez
ze verità, confondono voluta
mente gli. orari, i nomi dei 
quartieri, le sequenze degli av
venimenti. 

Il colonnello Mario Mori ha 
insistito su quei furgoni carichi 
di «sofisticatissime apparec
chiature elettroniche» che si 
sono rivelate un'autentica bac
chetta magica. Teleobiettivi, 
telecamere talmente potenti 
da essere invisibili alle persone 
pedinate. Ci sono prove foto
grafiche che da sole pesano 
quanto mezza inchiesta. San 
Lorenzo, dove abitava Salvato
re Biondino, l'autist2PIfI5erBu" 
rato di Riina; Passo di Rigano, 
Resuttana o Crulllas-ln. questa 
landa di mafia squadre specia
li hanno raccolto moltissimi 
dati. Dati che riguardano per
sone, famiglie, strutture logisti
che, operative, conti bancari, 
rapporti di parentela, di amici
zia, persino bollette telefoni-

' che e contratti della luce che 
./rimandano ad altrettanti ap

partamenti. Il Grande Occhio 
, dei carabinieri, dopo t'arresto 

del boss, è rimasto più aperto e 
'vigile che mai. Insomma, di 
. smobilitare non se ne parla 

vi. nemmeno, w' 
••• Commenta Mori: «La verità è 

* che Riina non lo aveva mai 
• cercato nessuno» È l'ammis

sione clamorosa che qualcuno 

per anni ha azionato dischi 
rossi? Mon vuole dire un'altra 
cosa: «Anch'io, per quattro an
ni, ho diretto il nucleo operati-

' vo. Ma avevo la pretesa di fare 
: tutto, col risultato che non so
no riuscito a concentrare gli 

.•':' sforzi. I ragazzi di oggi, invece, 
: non si sono dedicau ad altro e 

'••• ce l'hanno fatta». Questi ragaz-
v zi erano nel cortile della Legio- ( 
';: ne, in attesa che il comandan
ti, te generale Antonio Viesti ve-
: nisse a complimentarsi. Parti

colare curioso: il nucleo forte, 
: quello che è entrato fisicamen
te in azione, era composto da 

• militari non siciliani che sono 
- riusciti ad inserirsi in realtà ad 
' alta densità mafiosa. 
1 Imitile chìedere'dove'sra'fi-
• nito Riina. Ci dicono che è vo-
: lato via con'tfn elicottero, len > 
' mattina, alle 10.30, -dopo aver 
'.trascorso la notte in cella di 
•• isolamento. Ih serata si sparge- • 

ra la voce che il capo di Cosa •: 
"f Nostra si trova ormai in una • 
i delle tante caserme della capi- •: 
'. tale. Foto, Rimati. Di tangibile : 
:,; c'è poco. Ma ci sono le segna- . 
:•', letiche di Riina che questa vol-
•' ta non sono state scattate in .,', 
' maniera rituale: il boss è stato • 

messo a fianco di una folo del •-',' 
° generale Dalla Chiesa, succes- • 
> sivamente immortalato accan- ;• 
. to al poster che ritrae i volti sor- •• 
v ridenti di Falcone e Borsellino. „; 
1 ••: Chi vuole capire capisca. Riina ; 
' non ha fatto una piega nean- ; 

che in queste occasioni 

Gaetano Riina, 
fratello di Totò, 
nei corridoi del 

Palazzo di 
giustizia 

Altre vecchie foto, al primo '••' 
piano della Legione: il colon
nello Russo, Jevolella, Basile, • 
D'Ateo, Trapassi, Bommarito, 
tutti sterminati. Si capisce que- -' 
sta voglia di rivincita, il tentati- -
vo di spezzare una sequenza } 
struggente finalmente con l'ef
fige del nemico principale. .'.: 

Riina e Biondino sono stati . 
scaraventati fuori della loro ' 
macchina, messi faccia a terra, f 
mani dietro la schiena. Caricati •-;•; 
su una delle cinque auto civet- ';' 
ta sono stati avvolti dentro una -
coperta Solo quando sono ' 
giunu a destinazione hanno 

potuto guardarsi intomo. 
Si è' registrato ieri anche un -

episodio di rilievo. Da,un'auto 
blindata sono! scesi'.Agnese 
Borsellino, Fiammetta, Lucia e 
Manfredi. Sono venuti in caser
ma, in visita spontanea e priva
ta per ringraziare gli ufficiali di 
quanto avevano fatto. Manfre
di ha rilasciato anche una di
chiarazione - polemica ' affer
mando che suo padre si fidava 
solo dei ' carabinieri ,e che 
avrebbe gradito molto la noti
zia dell'arresto del boss ma 
che ormai per luì è troppo tar
di. Ad accompagnare la fami

glia c'era il maresciallo Carme
lo Canale, per anni braccio de
stro del giudice assassinato. 

A completamento della cro
naca di ieri è sufficiente mette
re in fila gli interrogativi che in 
questo momento migliaia di 
palermitani si rivolgono. C'è il 
rischio di una nuova guerra di 
mafia? Qualcuno ha già occu
pato il posto di Riina? 1 corleo-
nesi continueranno i loro affari 
o questa volta hanno subito 
davvero la mazzata decisiva? 
Interrogativi di tutto rispetto. Ci 
vorranno mesi per scioglierli. • 

Sta di fatto che ieri sera An
tonietta Bagarella è tornata, al
l'improvviso, a Corleone. Spa
valda, inaspettata, anche lei 
custode, a suo modo, di centi
naia e centinaia di segreti. Ha 
bussato alla porta delle sue 
due sorelle, in via Scorsone 24, 
non è tornata nella sua vec
chia casa di Rua del Piano. Al
la porta di casa Bagarella han
no bussato anche i carabinieri, 
che hanno organizzato un ve
ro e proprio blitz sperando di 
arrestare il fratello della don
na, Leoluca, anche lui latitante 
e affiliato alla cosca corleone-
se. «Lei è il capitano dei carabi
nieri? - ha chiesto Antonietta, 
con uno sguardo dimesso, da 
sconfitta - io sono la signora 
Riina». Ad attendere la moglie 
del boss c'erano anche gli uo
mini delcommissariato locale. 
Davanti agli agenti Antonietta 

•: Bagarella si è lasciata sfuggire 
. una sola frase: «Se lo sono ven
duto». -. -..-...-.« - ...̂ -............ . V 

Stupore, occhiate interlocu
torie fra le decine di paesani 

, che hanno assistito al ritomo 
della famiglia «scomparsa» da 
24 anni. Antonietta è apparsa 
dimessa, senza un filo di truc
co sul viso, vestita con un sem
plice golf e una gonna. Non 
era sola, accanto a Ieri suoi fi
gli- Maria Concetta, 19 anni: 
Lucia la più piccola che ne ha 
12: Giuseppe Salvatore d l lSe 
Giovanni Francesco dì l'6."Pef f 
corieonesi quei 4 ragazzi era
no quasi un'apparizione. Sona 
nati in anni di clandestinità. 
Tutti sapevano della loro esi
stenza, nessuno li aveva mai 
visti Nati in una clinica paler
mitana e regolarmente regi
strati all'anagrafe, forse hanno 
seguito studi regolari. Nel ten- • 
tativo di risalire al padre crabi-
nien e polizia per anni hanno 
passato al setaccio le scuole di 
mezza Sicilia. Ora che il vec
chio padre, patriarca e mafio
so, è assicurato alla giustizia 
loro possono tornare alla luce 
del sole. ., ,.,. , , •, . 

t^INTERVISra «Il primo obiettivo dev'essere quello di costringere l'organizzazione a sciogliersi» 
«Ma non sarà facile, la lotta sarà ancora lunga e dura: i tentacoli sono moltissimi » 

Ariacchi: «Attenti, la mafia non è solo Cosa Nostra... » 
Il professor Pino Ariacchi, attento e autorevole 
studioso di mafia spiega in questa intervista' a L V-
nità perché è importante far arretrare Cosa No
stra, costringerla a sciogliersi in quanto organizza
zione e ridurla ad una dimensione puramente 
economica. «È il primo obiettivo. Ma la mafia non 
è solo Cosa Nostra, anche se ne è un pezzo im
portante. E la lotta sarà lunga e dura» 

NUCCIO CICONTI 

BHROMA. Profetaor Arlac-
chl, W che è un attento ttndio-
to di alalia penta che Totò MI- : 
na riattato già toatJtnlto o è 
Iniziala ma lotta per la taccet-
atooe7rr;-....::;,.. .,.;.-;'„•••_ ..-...> 
L'arresto ha provocato senza • 
dubbio uno stato di grande in- > 
certezza e confusione all'inter- . 
no di Cosa Nostra. Non è sem- ; 
plice sostituire un capo che > 
aveva comunque una strategia , 
articolata. ., '•••••-.-;'• 

Runa è tempre alalo dipinto 
COSK un uomo attuto, intd- ' 
•Igeate, ma aemlanatfabe-
ta... '•' ':.' •-.'_ -.:-„•; • . •;•*;• 

Parlare di strategia nei con
fronti di una sorta di massaro : 
di campagna,.come sembra : 
Rima dalle fotografie del suo 
arresto, può sorprendere. Ma, 
attenzione. Soltanto studiosi 
superficiali hanno visto la ma
fia ed i mafiosi come semplici ; 
agenb e attori della modemìz- > 
zazione: manager che usano il ;. 
computer... In realtà, il malto- ; 
so moderno degli ultimi venti 
anni, ha sempre avuto una ; 
doppia identità culturale. Ha • 
sempre avuto un legame inten
sissimo con il territorio, con la 

tradizione, e con quanto di più 
arcaico e feroce esiste nella 

' mafia. E nello stesso tempo 
: una forte proiezione estema, . , 
un'identità moderna e metro-

. politana che gli consente di 
; avere dei contatti e dei rappor
ti, di stipulare degli affari con 

, persone di estrazione compie- -
tamente diversa e superiore ri- : 

. spetto a quella del massaro di 
'. campagna. Non bisogna farsi .• 
ingannare. Riina aveva una s 
strategia semplice nei suoi li- '. 
neamenti dì fondo. Seguiva la 
classica propensione mafiosa ',; 
all'infiltrazione, ' al collega-
mento con le istituzioni e la \ 
politica. Ma si muoveva anche ' 

' con spietatezza, durezza, fero-
eia nello scontro frontale con- ' 
tro lo Stato. Che non erano so- : ' 
lo il frutto della tradizione ar- ':'•' 
caica e sanguinaria. Erano an- •' 
che il prodotto di un calcolo ;• 
molto preciso dei rapporti di -:•• 

. forza consolidati nell'esperien- :-:: 
, za di dieci anni. Ucciso Dalla :' 
Chiesa, nell'immediato, la ma- ' 

' Ita ha avuto un danno: la legge ' : 
• Rognoni-La Torre. Ma poi ha ri
saputo uscire da quella crisi e ' ,' 
si è presentata agli inizi degli •' 
anni '90 più forte che mai. Non •; 
era affatto detto che questa 

Il sociologo Pino Ariacchi 

strategia fosse per forza con
dannata alla sconfitta. 
' E adetto, cosa può succede

re? 
Un nuovo capo o segue la stes
sa strategia di Riina o usa addi
rittura il terrore e la strage co
me arma intema. Non uccide 
più la personalità politica-isti- . 
razionale per dimostrare allo 
Stato la sua forza, ma per farla 
vedere ai suoi avversari. Un . 
uso del delitto politico che è 
già avvenuta in gran parte con 
il delitto Dalla Chiesa, che fu 
anche un assassinio a fini in
temi. Adesso, o proseguono la 
stessa strategia di Riina o ne in- ' 
ventano un'altra. Ma c'è una 
terza ipotesi: la semplice e gra

duale ritirata di Cosa Nostra. 
Ed è quest'ultima quella che a 
me sembra la più importante. 

Lei dice: Cota Nottra deve 
fare un patto Indietro, deve 
tdogliertl In quanto orga
nizzazione, come già avve
nuto nel primi anni '60. Che 
vuoi dire concretamente? D 
presidente dell'Anrlmana 
Lodano Violante totttene 
invece che oggi Cota Nottra 
ha migli»!» di miliardi, ge
stisce Il traffico della dro
ga... è diversa da allora... 

Arretramento significa un'am
missione di inferiorità militare, 
economica e politica nei con
fronti dello Stato e della socie
tà civile. Vuol dire uno sciogli

mento degli organi di questa 
società segreta e il ntomo ad 
una situazione di libertà di 
azione ma in un ambito sem
pre molto limitato di business 
economico e commerciale 
delle singole famiglie. Conti
nuerebbero a fare Te estorsio
ni, il traffico di droga ciascuno 
per conto suo come in realtà 
hanno sempre fatto. La mafia 
è stata cosi forte, e lo è ancora, 
perché sa mantenere una di
stinzione precisa tra la libertà 
economica e di mercato delle 
singole famiglie e anche dei 
singoli uomini d'onore i quali 
sono liberi di fare degli affari, 
leciti o illeciti, con chi voglio
no. Da questo punto di vista il 
concetto capitalistico di libertà 
di impresa e di mercato è com
pleta. Certo, esiste anche una 
quota di affari che viene gestita 
dalla Cupola a beneficio di tut
ti i suoi membri. Ma questo 
elemento non è il modo di es
sere di Cosa Nostra. Che è in
vece una ragione extraecono
mica. La Cupola è basata su 
un giuramento di fedeltà, sulla 
disponibilità, l'obbligo di cia
scuno dei suoi membri a ri
schiare la vita propria con 
quella altrui. È un contratto per 
la vita che si stipula con un giu
ramento di sangue. E da cui 
non ci si può tirare indietro. 
Sono escluse le mediazioni e 
la mentalità pratica del con
tratto di affari. Il vincolo che 
unisce la Cupola non ha nien
te a che fare, in sé e per sé e di
rettamente, con una dimensio
ne economica. Di tanto in tan
to tratta anche affari economi
ci. In certi momenti ha funzio
nato come un organismo di re
golazione degli affari. Ma 

l'autonomia economica delle 
famiglie e dei singoli uomini 

-, d'onore è un principio indi- * 
y scusso di Cosa Nostra. È fon-
- damentale. Non c'è una socie-
v; tà segreta o un consiglio di am- '• 
: ministrazione che gestisce hit- ' 

- to. Ci sono invece una serie di 
•'.'. singole unità, le famiglie e gli ' 
'.• uomini d'onore in quanto uo-
• mini d'affari, che hanno una 
•• larga libertà di associazione tra ; 

di loro. E gli affari che vengono 
•. gestiti direttamente dal vertice : 

sono in realtà molto pochi. ; 
'% Non sono essenziali. Vengono ; 
'', trattati in modo intermittente. -
'ir E in ogni caso la Cupola fun-
;>: ziona come un meccanismo di 
:; regolazione - e .non - come • 
• un'impresa economica. C'è al- i 

tissima libertà d'impresa in ; 

V campo lecito e in quello illeci-. 
' to. La cosa fondamentale è [ 
': che la concorrenza tra uomini ' 
•;..' d'onore venga regolata all'In- • 
' temo della famiglia. Questo 
• compito è affidato al capofa-
:; miglia che si muove come un ' 
;.' arbitro. Cosi come la Cupola •• 
* funziona per tutte le famiglie. ' 
if Non è quindi che arretrando o ' 
• sciogliendosi Cosa Nostra croi- -
;: la la mafia. Questo significa ve- ; 
- dere la mafia come un'impre-
> sa multinazionale. E ciò non è ' 

;:/ mai esistito. Non c'è mai stata > 
• un'impresa • multinazionale : 
' chiamata mafia s.p.a.. Lo scio-
_ glimento del vertice di Cosa •. 
.' Nostra è possibile quando il 
''_, vertice si rende conto della sua ' 
;• inferiorità nei confronti dello* 
;-.' Stato. Il nostro primo obiettivo : 
?: deve essere quindi lo sciogli- <• 
{, mento di Cosa Nostra. Ridurla • 
'•: ad una dimensione puramente • 
". economica come è in quasi * 

tutti gli altri paesi in cui la ma

fia esiste. Negli Stati Uniti fan
no affari su una larga scaccht?-

: ra di cose ma non esiste asso
lutamente un vertice politico e 
strategico come quello di Cosa 

• Nostra. Esiste il famoso consi
glio di amministrazione delle 
cinque famiglie di New York e 

, delle ventiquattro famiglie 
. americane ma che è in larga 
' parte il risultato di una grosso
lana enfatizzazione giomalisti-

. Ca. •;w-..-j; ••:_;••. •;•.-'?' . -J-- ', :'-.''j;L. 
E da noi, perché Cota Nottra 

.;. ai è sviluppata dbertamen-
' te? Ha Influito 0 rapporto 

niafia-poUtica? 
Lo Stato era debole. Anche 
grazie ai legami politici. Abbia-

• mo consentito alle famiglie cri-
. minali di espandere il loro po-
' tere fino al punto da comincia-
, re a porsi dei problemi di rego-
: lazione e di controllo su scala 
molto vasta. Sto parlando di' 

: Cosa Nostra: una federazione 
di una novantina di famiglie 
con un centro che sta a Paler-

; mo. Che ha sfidato lo Stato, e 
che noi dobbiamo colpire e di
sintegrare. Poi c'è la mafia co
me impresa, economia, finan
za, società, cultura. Un feno
meno multiforme. Quando ab-

. Diamo colpito Cosa Nostra ab
biamo toccato il pezzo più for
te e pericoloso. Ma la mafia 
non è solo la Sicilia. Sono 
quattro regioni dell'Italia meri
dionale: 500 famiglie e quindi-

: cimila persone. Un pezzo d'e-
. conomiache in alcune zone si • 
identifica con la parte domi
nante dell'economia. E questa '• 
è una lotta di più lunga durata . 
che però è collegata al primo 
obiettivo. All'azzeramento di 
Cosa Nostra. • 

Totò Riina In manette dopo la cattura 

Martelli: «Lo Stato può battere 
la mafia, ma la guerra sarà lunga» 

La stampa estera: 
«Bi^Mani. 
ma quanti ritardi 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Lo Stato può final
mente vincere la guerra contro '. 
la mafia, una guerra che però 
«sarà ancora lunga» per le me
tamorfosi che può subire là 
Piovra. Questa l'opinione del : 
ministro di Grazia e giustizia 
Claudio Martelli in ;un'intervi-
sta che apparirà sul prossimo 
numero di Panorama. Sul nuo- , 
vo organigramma della cupolâ  
- dice - «non sappiamo se la 
prima fila, fatta appunto dai 
boss catturati e condannati», 
sia stata sostituita e da chi. 1 
pentiti, «affidati alle mani di 
magistrati esperti, in grado di 
distinguere la patacca dalla ve- J 
rità», potranno aiutare a indivi-
duare anche questo, e come :. 
Cosa nostra si stia riorganiz
zando. Per Martelli, uno degli ' 
elementi fondamentali nella . 
lotta alla mafia, è «l'aver intro- . 
dotto una legislazione speciale ' 
per i mafiosi, che ha consenti- • 
to di prolungare indagini co- '_ 
pene per un lungo periodo, e.' 
ha escluso! boss da ogni bene-. 
ficio carcerario o sconto di pe
na». Il ministro osserva che 
•nella mafia chi comanda alla _ 
fine è chi ordina di sparare, chi " 
detiene* il controllo della vio- ;; 
lenza», ma aggiunge che un ,' 
peso crescente lo hanno i prò- !; 
fessionisti al servizio di essa: .' 
•Ed è su questo livello, sulla < 
mafia dei colletti bianchi, che • 
da oggi in poi bisognerà agire», : 
innanzitutto individuando «tut
ti i santuari del denaro mafioso ' 
con la conseguente possibilità f 
di sequestrare i patrimoni già ; 
nella fase delle indagini». -. « 
-' La caduta del padrino ha in
tanto conquistato tg e giornali f 
di tutto il mondo. La cattura è 
stata ripresa con rilievo anche * 
dall'agenzia - ufficiale . Nuova . 
Cina e dal telegiornale cinese, .' 
che l'ha data fra i titoli di aper- r-
tura. Stesso rilievo sulla tv russa 
e su quella britannica. •. • . . .": 
- Grandi i v approfondimenti ' 
merita l'arresto del boss dei 
boss sulla stampa europea. Su • 
molte prime pagine.campeg- ; 
già la foto di Riina. Dal Fman- -
dal Times arriva un riconosci- ' 
mento al governo Amato. Otti- ' 

misti anche i commenti che 
accompagnano la cronaca dei 
latti suU'Jndipendent e sul 77-
mes. • " 

Anche sulla stampa france
se l'arresto trova grande riso
nanza. Per Liberation, che de
dica alla «caduta de! padrino» 
le prime quattro pagine, la 
mossa del governo italiano 
che sembra più1 convincente 
nel tentativo di sgominare la ' 
Cupola è stata quella di aver 
isolato i boss nelle carceri di ' 
massima sicurezza di Pianosa ; 
e dell'Asinara. Titolo significa- ; 
rivo anche quello dell'ampio ' 
commento: «Rivincila postuma 
del giudice Falcone». Per Le Fi- V? 
garo si tratta di un «colpo duro .f 
per la mafia», per il popolari? ]. 
FranceSoir*ì& mafia è decapi-
tata». «--••-':'.'-*.';v-.'..'v - -,.."̂ -

Titoli di prima pagina anche 
sulla stampa tedesca: la Cer- ; 
mania del resto è assai preoc- . 
cupate dei pericolo di infiUra- • 
zioni maSose. Apertura, anche . 
se a una colonna, per la Frank- -• 
furter Allgemdne, mentre la 
Frankfurter Rundschau com- >-• 

' menta: «Alla fine Riina non è -
più riuscito a rimanere nei- ;.. 
l'ombra perché i concittadini \ 
gli hanno voltato le spalle. Con 
il nuovo anno è cominciata '' 
anche la fine della mafia?». An- ' 
che sullo spagnolo Ei Pois la 
foto di Riina campeggia in pri
ma pagina sopra un titolo che ' 
afferma: «Arrestato il superca-
pò della mafia che ordinò di 
assassinare il giudiceìalconc. 
Un'intera pagina viene dedica- ;.'• 
ta all'interno all'arresto del * 
boss. Oltreoceano alla notizia -
viene riservalo ampio spazio 
sugli autorevoli Washington ' 
Posi e New York Times. :.:.-. . 

Ma al di là del riconosci-
mento riservato all'Italia per la 
cattura del boss e per il nuovo " 
climachesiècreatonellalotta 
alla mafia, sulla stampa ime • 
nazionale ritornane come atto v 
d'accusa la durata ultraventen-
naie della latitanza della «bel
va» e la connivenza che la Cu
pola ha trovalo nel sistema po
litico, e l'avvertimento che la 
guerra è tutt'altro che vinta. 

Domani 18 presso la sede de l'Unità avrà luogo la 
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